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D.E T.   n.

Unione Europea
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento Regionale Tecnico
Ufficio Regionale del Genio Civile

Servizio di Agrigento

Oggetto: Interventi di ripristino della sezione idraulica delle sponde del Torrente Carabollace nel 
Comune di Sciacca

IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO

VISTO       lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il
Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo e  dell'Amministrazione  della
Regione Siciliana;

VISTA la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della regione
Siciliana” e ss.mm.ii.

  
VISTO     il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011  n.  118  e  ss.mm.ii.  recante  “Disposizioni  in

materia di armonizzazione dei sistemi contabilie degli schemi di bilancio delle regioni e
degli Enti locali”;

VISTO       l’art.11 della L.R. 13 gennaio 2015 n. 3 in base al quale, a decorrere dal 1° gennaio
2015, la Regione Siciliana applica le disposizioni del sopra citato D.L. n. 118 /2011 e
ss.mm.ii. secondo quanto previsto dallo stesso art. 11;

VISTA        la L.R. 16 dicembre 2008 n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTO       il D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n. 6;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 recante le “Norme per la riorganizzazione
dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della
Regione”;

VISTA       la legge regionale 15 maggio 2000, n.10;

VISTO l’art.4 della L.R. 12/07/2011 n.12 che ha istituito, nell’ambito dell’Assessorato
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale Tecnico;

VISTA la L.R. n.12 del 12 ottobre 2023 che modifica la L.R. n.12/2011 e di recepimento del
Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
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VISTA la L.R. del 07/05/2015 n.9, ed in particolare l’art.49 comma 1, con il quale si dispone
una rimodulazione organizzativa dei Dipartimenti Regionali;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  14  giugno  2016,  n.  12  recante  il
“Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge Regionale del 16 dicembre 2008,
n. 19, Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’art.
49, comma 1, della Legge Regionale del 7 maggio 2015, n. 9. Modifiche del Decreto
del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTO       il D.P.R.S. 27 giugno 2019 n.12 recante:” Regolamento di attuazione del Titolo II della
L.R. 16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti Regionali di cui all’art. 13, comma 3 della L.R. 17 marzo 2016 n.3
modifica del D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n.6 e ss.mm.ii.;

VISTO     il D.P.R.S. n. 448 del 13 febbraio 2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione
della Giunta regionale n.88 del 10 febbraio 2023, è stato conferito all’ing. Duilio
Alongi l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico;

VISTO Il  D.D.G.  n.  780  del  14/06/2022  che  ha  conferito  all’Arch.  Salvatore  La  Mendola
l’incarico di Dirigente del Servizio del Genio Civile di Agrigento; 

VISTA la Legge di contabilità generale dello Stato ed il relativo Regolamento di esecuzione
approvati rispettivamente con R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e R.D. 25 maggio 1924,
n. 827 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni,
riguardante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”;

VISTO     il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale n. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In
applicazione di quanto previsto dall'articolo 79 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n.  118 e successive modifiche  ed integrazioni  e fino all'emanazione delle  norme di
attuazione  dello  Statuto  regionale  richiamate  dall'articolo  11,  comma 1,  della  legge
regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all'Amministrazione
regionale le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge
regionale n. 3/2015”;

VISTA la L.R. 22 febbraio 2023, n.2 “Legge di stabilità regionale 2023-2025”;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2023, n.3 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana
per il triennio 2023-2025”;

VISTA la legge 07 agosto 1990 n.241e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 nuovo Codice dei contratti pubblici ed i relativi allegati;
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VISTO il D.M.I.T. 17 gennaio 2018 n.49 di approvazione dell’aggiornamento delle “Norme
tecniche per le costruzioni”;

VISTA la circolare 21 gennaio 2019, n.7 C.S.LL.PP.NTC 2018 – Istruzioni per l’applicazione
dell’aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M.I.T. 17
gennaio 2018;

VISTO il D.P.R. 06 giugno 2001 n. 380 – T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia;

VISTA        la Legge n. 108 del 29 luglio 2021 di conversione con modificazioni del Decreto-legge
n.  77  del  31  maggio  2021,  inerente  Governance  del  Piano  nazionale  di  rilancio  e
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di
accelerazione e snellimento delle procedure;

VISTO     il  DDG del  DRT n.  667/2019 del  19/09/2019 di  adozione  del  “Sistema interno di
controllo di qualità degli Uffici del Genio Civile” per la verifica dei progetti;

VISTA la direttiva del DG del DRT prot.  78100 del 26/05/2020 inerente alle  “disposizioni
attuative” del sistema interno di controllo della qualità degli Uffici regionali del Genio
Civile per la verifica dei progetti;

VISTO      l’art. 1 comma 5 lettera b), che sostituisce i commi da 2 a 23 dell’art.  5 della L.R.
12/2011 e ss.mm.ii. che in riferimento al comma 11 recita: ”…..11.b), 3) per i lavori di
importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 36/2023 e di importo pari o
superiore ad un milione di euro, la verifica può essere effettuata dai soggetti di cui ai
punti 1) e 2) o dal responsabile unico del progetto, se supportato da una struttura
stabile , costituita dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 15, comma 6, del D.lgs. n.
36/2023 e dell’art. 3 dell’allegato I.2 del medesimo decreto legislativo”;

VISTO l’art. 15 comma 6 del Decreto Legislativo 36/2023 “6. Le stazioni appaltanti e gli enti
concedenti  possono istituire  una struttura di  supporto al  RUP e possono destinare
risorse finanziarie non superiori all'1 per cento dell'importo posto a base di gara per
l'affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo;

VISTI l’art.  45 del D.lgs 36/2023 “Incentivi  alle funzioni tecniche” e l’allegato   I.10 che
comprende nell’elencazione la voce “Verifica del progetto ai fini della sua
validazione”;

VISTA la direttiva prot. n.  138741  del 23 ottobre 2023 del Dirigente Generale del
Dipartimento Regionale Tecnico Direttiva inerente alla costituzione delle strutture
stabili di supporto ai RR.UU.PP. per la verifica dei progetti d’importo superiore a 1
milione di euro e inferiori alla soglia comunitaria di competenza dei Servizi del DRT ai
sensi e per gli effetti dell’art. 15 comma 6 del D.lgs. 36/2023 e  dell’art. 1 comma
5 lettera b) della L.R. n.12 del 12/10/2023 che sostituisce l’art. 5 comma 11 della L.R.
12/2011;

RITENUTO di dover provvedere a nominare, per i  lavori  denominati  “Interventi di ripristino
della  sezione  idraulica  delle  sponde  del  Torrente  Carabollace  nel  Comune  di
Sciacca” i componenti della struttura di supporto al R.U.P. per la verifica del suddetto
progetto  di importo pari o superiore ad un milione di euro ed inferiore alla soglia
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comunitaria, rispettando il principio di rotazione di cui all’art. 42 del D.Lgs. 36/2023;

VISTO       l’articolo 68 comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n.21, come modificato dall’art. 98
comma 6 della L.R. 7 maggio 2015 n.9

D E T E R M I N A 

Art. 1 Quanto esposto in preambolo costituisce parte integrante del presente decreto;

  Art. 2 Si nominano i componenti della struttura di supporto al R.U.P. per la verifica del 
progetto denominato “Interventi di ripristino della sezione idraulica delle sponde 
del Torrente Carabollace nel Comune di Sciacca”, come di seguito riportati:

1. F.D. Arch. Carmelo Sorce (R.U.P.)
2. F.D. Arch. Salvatore Caramazza (Componente)
3. F.D. Ing. Carmelo Marrix (Componente);

Art. 3 Il gruppo di verifica d e l  progetto, come sopra costituito, ai fini della
consequenziale validazione da parte del RUP, che fa riferimento al rapporto
conclusivo della verifica, per gli obiettivi da perseguire, deve attenersi ai criteri e alle
modalità di esecuzione stabiliti dal RUP in conformità al contenuto dell’art. 42 del
D.lgs. 36/2023;

Art. 4 L’attività di verifica è incompatibile, per lo  stesso progetto, con le attività di
progettazione, di coordinamento della relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di
collaudo;

Art. 5 La verifica accerta la conformità del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite
dalle amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se ha
esito positivo, assolve a tutti gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le
costruzioni  in  zone  sismiche,  nonché  di  denuncia  dei  lavori  all’Ufficio  del  Genio
Civile. I progetti corredati della attestazione dell’avvenuta positiva verifica sono
depositati, con modalità telematica interoperabile, presso l’Archivio informatico
nazionale delle opere pubbliche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Art. 6 Gli oneri relativi alle attività svolte dal gruppo di verifica, comprese nell’elencazione
dell’allegato I.10 alla voce “verifica del progetto ai fini della sua validazione”,
rientrano tra gli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023;

Art. 7 la presente Determina sarà pubblicata sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale
Tecnico – Servizio del Genio Civile di Agrigento, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della
L.R.  12  agosto  2014,  n.  21,  come  modificato  dall’art.  98,  comma 6  della  L.R.  7
maggio 2015 n. 9.

Agrigento lì

  L’Ingegnere Capo
Arch. S. La Mendola

09/10/2024
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